
E il … comune senso del pudore?
L’ing. Renzo CAPRA, presidente di Asm Spa, privatizzata e quotata in borsa, tiene la relazione
introduttiva all’odierno Convegno dell’Asl di Brescia “I Registri tumori nel nuovo millennio” dal titolo
impegnativo ed ammiccante “Ambiente e salute – Sostenibilità con equità”.

A che titolo?
Siamo andati a scorrere il suo curriculum, gli studi fatti (laurea in Ingegneria Industriale Elettrotecnica), le
attività di docenza svolte (Macchine II e Centrali di Energia), la lunghissima carriera manageriale in imprese
energetiche (prima all’Anic, poi alla Snam, infine per oltre 40 anni nell’Asm): non  uno straccio di titolo o
di esperienza professionale che abbiano a che fare con i temi della prevenzione ambientale, della
salute e dei tumori.

A che titolo, dunque, l’ing. Renzo CAPRA, inserito dall’Asl nel Comitato
scientifico [sic!] del Registro tumori, interviene nell’odierno convegno?

Forse la ragione sta proprio nel ruolo di Presidente di Asm Spa e delle attività
industriali che la stessa esercita in città:

1. l’inceneritore più grande d’Europa, da 800.000 tonnellate di rifiuti urbani e speciali, di cui metà
importati da fuori provincia (essendo insufficienti quelli prodotti  a Brescia per alimentare questo
impianto), collocato in città, in quartieri che avrebbero ben diritto di parlare di “equità”, dato che sono
“benserviti” da strade trafficatissime, acciaierie e centrali di Asm Spa. Questo impianto emette ogni anno
circa 5 miliardi di m3 di aria inquinata (entro i limiti di legge per singolo m3, ovviamente) da  diossine,
PCB, metalli pesanti, sostanze notoriamente cancerogene, nonché  da diverse centinaia di tonnellate di
altri composti (ossidi di azoto, ma non solo) precursori di PM 2,5, che l’Ue indica come cause di
patologie cardiocircolatorie e polmonari,  nonché di tumori (CAFE  2005),   e  produce  esso  stesso
230.000 tonnellate di rifiuti da tumulare in  discarica in provincia di Brescia.

2. centrali termoelettriche policombustibili che potrebbero funzionare già ora a metano, meno inquinante,
ma che vengono alimentate volutamente (ancorchè “equamente”!)  a  carbone  e  ad  olio  pesante  per
risparmiare soldi e per poter motivare la progettata centrale turbogas, emettendo quindi un sovrappiù di
oltre  un  migliaio  di  tonnellate  tra  ossidi  di  azoto  e  di  zolfo,  anch’essi  precursori  di  PM2,5,  che  l’Ue
indica come cause di patologie cardiocircolatorie e polmonari,  nonché di tumori (CAFE 2005).

Il risultato è che Brescia ha la peggiore qualità dell’aria della Lombardia, con il Ministero
dell’Ambiente (Apat 2006) che indica un contributo di circa il 50% delle emissioni di ossidi

di azoto e di PM10 a carico del polo energetico Asm, emissioni che dovrebbero
preoccupare l’Asl di Brescia se avesse a cuore, come dovrebbe, la salute pubblica.

Insomma l’Asl ha chiamato ad iniziare il convegno  proprio chi di tumori se ne intende, secondo la bizzarra
usanza di mettere il lupo,  magari travestito da CAPRA,  a sorvegliare gli agnelli.

Sarà mai possibile che l’Asl indaghi sugli effetti di questi impianti sulla salute
dei bresciani quando è il presidente di Asm Spa che ripaga la sua presenza nel

Comitato scientifico nel Registro tumori con cospicui finanziamenti?

E’ vero che siamo nel Paese dei “conflitti d’interesse”, ma in questo caso sembra venir meno  anche
il comune senso del pudore!
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